
rivoluzione 
studentesca

TESTO ..DELL «INTERVENTO DELLO STUDENTE 
UNIVERSITARIO A.R.
AL PUBBLICO DIBATTITO TENUTOSI IL 25 
MAGGIO PRESSO IL CIRCOLO (ANARCHICO) 
PONTE DELLA GHISOLFA.

L’aspetto più oaratteristioo e più 
apparisoente delle attuali lotte stu 
dentesohe é quello di attribuirsi u- 
no scopo eversivo nei confronti del
la società, scopo che viene riassun
to nella parola d’ordine, accettata 
pressoché da tutti i partecipanti al. 
le agitazioni: « CONTESTAZIONE GLOBA 
LE DEL SISTEMA.".

Questo nonostante l'esistenza,all'in 
terno del movimento studentesco,di sva. 
ria ti esime «omenti politiche e impost 
zioni ideologiche,dagli anarchici ai c 
munisti ortodossi,ai filocinesi,ecc. I 
altri termini,sembra che tutti coloro 
ohe prendono parte alle lotte,siano òa 
»ordo,se pur con motivazioni e sfumatu 
re differenti,nel pome in questione 1. 
validità delle attuali strutture socia 
e ^el desiderio di abbaterlo. Più pro- 
primente, nel desiderio di sostituire i 
una società basata sullo sfruttamento i 
sulla disuguaglianza una società basati 
sull'eguaglianza e sulla libertà.

Questo,almeno,sembra essere il senso 
logico apparente di slogane come "DIRE 
TO DI TUTTI ALLO STUDIO","NO ALLA SCUO* 
LA DI CLASSE", e cose del genere.

E d'altronde é giusto. Non.si vede q< 
me sarebbe possibile realizzare una sci 
laohe non rifletta interessi particolaa 
ohe sia «'fucina di uguaglianza" e non 
privilegi, se non modifichiamo in tale 
direzione, prima di tutto,1'organizzazi 



ne iella società,di oui la scuola é effetto. 
In pavole povere se non facendo la rivoluz. 

Ciononostante,quello che,perlomeno da un 
punto di vista anarchico appare strano e so. 
spetto,é ohe una esigenza di questo tipo sia 
portata avanti da un gruppo privilegiato, *o 
me sono gli studenti,e soprattutto gli uni
versitari ,vale a dire proprio coloro che,dal. 
1*attuale organizzazione sociale sono favori, 
ti oggi eon una vita più comoda e più piace
vole di quella dei loro coetanei operai eoon 
tadini e domani oon l'esercizio stesso del 
potere,cioè con l'accesso agli ineariahi di
rettivi,. Appare strano ohe proprio oostoro, 
dicevo,si sentano chiamati a distruggere i lo. 
ro stessi privilegi,perohe .una cesa é oertà: A 

( . "no alla scuola di classe","diritte 1 tutti 
allo studio",vogliono dire,da un punto di vi
sta correttamente -rivoluzionario,-postulare la 

» scomparsa della categoria studentesca come ta.
le ,e ohe siano proprio gli studenti a farlo 
sembrare contrario ad ogni logica sociale. 

Se é anche possibile che un singolo indivi, 
duo,per motivi psicologici; o morale(o che so 
io),vada contro gli interessi della classe a 
cui appartienejnon si é ancora visto,a tut- 
t ggi,una classe in quanto’tale,decidere di 
scavarsi Una fossa con le proprie mani.Credo 
ohe perché slogan come quelli suaccennati 
vengano ascoltati senza sospetto,sia neces
saria una spiegazione più valida e senz’om
bre,da parte di chi li scandisce nelle mani, 
festazioni e li inalbera sui oartelli.

Al contrario, fino adesso,tale spiegazio
ne non é fornita da nessuno. Si badi:non c 
l’assenza di proposte concrete rivoluziona
rie, di chiare strategie,oome e dove fare la 
rivoluzione,ohe qui interessa. Anche questo 
manoa,é vero,ma di per sé non é suffioente 
per far supporre un'intenzione diversa da 
quella dichiarata.

Ma perché sia salva almento la buona fede, 
occorrerebbe essere'sicuri ohe questi''privi. 
legisti rivoluzionari" si rendono conto ve
ramente «he devono abbatterre anche i pro
pri privilegi,e quindi lo dicano apertamen
te. Invece su questo argomento regna una * 
grande confusióne e ambiguità. Da un lato 
si parla- di abolizione delle olassi, si ri 
fiuta di continuare a frequentare una seno, 
la che consente e razionalizza lo sfrutta
mento. D'ali'altro si lotta nome Studenti, 
senza preoccuparsi di motivare la contrad
dizione. E la cosa é tanto più sospetta . _ -s-,
quando,come succede,in nome della rivolu
zione e di supposti interessi oomuni, si 
cercano affannosamente contatti (o àlibi?) 
con la classe operaia.

Il problema per esigenza di chiarézza,é 
posto soprattutto a tutti ooloro ohe, sin—
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ceramente,sono convinti dì bàtterà la si 
da giusta per la rivoluzione (o,quanto i 
no,per realizzarne le premesse),prenderne 
parte- alle lotte studentesche. Perché qi
10 che fin qui sono state presentate con 
"stranezze" possono trovare una logica e 
gazione, se si guarda a queste lotte da 
punto di vista «serto meno entusiastico c 
quanto molti non facciano, ma forse pii 
reale.
Quali sono stati gli inizi delle agitazi 
ni studentesche? Rivendicazioni per cosi 
dire sindacali, all'intorno dell'univers 
Richiesto1 di riorganizzazione dei rappoi t
fra studonti e corpo docènte, di riammoò 
namento dei piani di studio, di "potere 
dentosco", come si diceva. Rivendicazior 
cioè, che miravano, al limite, alla gasi 
ne studentesca dell'Università. Pare pos 
bile che, da queste promesse,.gli studon 
siano arrivati realmente a postulare il 
prie suicidio? Certamente no.
11 fatto è che nella maggior parte dei P 
si dell'Europa occidentale, esiste uno s 
librio notevole fra quelle che sono le s 
ture scolastiche esistantj. in special mo 
universitarie, e 1'organizzazione della 
duzioxe.
Mentre le prime riflettono ancora la voc 
situazione (tecnici in ruolo subordinato 
borghesia al potere) nella realtà i tecn 
sono ormai, di fatto anche se non giurid 
oamente, la vera classe dirigente, nel s 
cheil contr olio della produzione è quas 
completamente nelle loro mani. Non sono 
vità, almeno per molti. Comunque è chiar 
ohe, mentre il ruolo che i tecnici svolg 
nella società è un ù. lo direttivo, qu 
a oui li preparavano le strutture scolas 
ohe è, dovo più dovo mopo, subordinato, 
puri e semplici esecutori. S' logico qui 
che i futuri tecnici, cioè gli studenti, 
sci della propria situazione di classe, 
ribellino a questa situazione e cerchino 
ogni mezzo di modificare la scuola in cu 
studiano,- al fine di poter svolgere ef.fi 
cernente quel ruolo direttivo che, una vo 
uscitine, vogliono e devono svolgerò. Al 
l'inizio è una modificazione delle strut 
re univorsitare che viene richiesta. Pro 
grammi più efficaci,ecc.
Poi è, come si diceva, la gestione dell' 
niversità stessa che sembra indisponsabi 
per quest'opera di adeguamento. Oggi è a 
parso chiaro ohe è assurdo pretendere di 
modificare l'università dall'intorno, ma 
che è il rapporto stesso tra università 
società che dev'essere cambiato.

■ E' assurdo pretendere di imparare a con
trollare la produzione in un luogo che è
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di por se, subofdinato alla produzione 
stossa. L'Università è la"fabbrica doi 
dirigenti", e come tale deve avere una 
posiziona di predominio all'interno del. 
la società.
Predominio che oggi non ha ancora, ance, 
rata com'è a situazioni ormai sorpassato, 
ma che, sotto la pressione ricattateria 
doi moti studentesch, è Tacilo pensare 
ottorrà in un tempo non molto lontano. 
E allora saremo ben lungi dall'aver pro
gredito sulla via della rivoluzione. 
Più somplicemonte, il potere tecno
grazia sarà, oltre che definitivo, isti
tuzionalizzato, Questo è il voto signifi. 
oato dolla "contostaziono globale", qua
li che siano le intenzioni e la buona fu 
de rivoluzionaria di alcuni: mettere in
discussione non tanto lo sfruttamento co. 
me tale, ma le vecchie istituzioni che :i 
non rappresentano più la realtà sociale 
della maggior parte dei .paesi dell'Euro
pa occidentale. E ne fa fede, oltro ohe 
l'agitazione svolta in nome di interessi 
di classe, il continuo riferimento che
viene fatto alla maggior parte degli stu 
denti a situazioni ormai inesistenti. 
Si parla di lotta contro il ospitale e
la borghesia, quando ormai sul piano del 
potere, della produzione, capitale e bor 
ghesia, in Francia come in Italia, in 
Germania come in Olanda, non contano più 
nulla. E si additano come nemici comuni 
agli operai, quando, ormai gli ultimi ne. 
mici di questi ultimi sono i tecnioi ed 
i futuri tocnici, cioè gli studenti. An
cora una volta slogan rivoluzionari ven- ì 
gono usati per coprire intorossi che con 
la rivoluzione non hanno nulla a che ve
dere.

«assi j-

Ciclostilato il 13 giugno, prosso il 
Circolo (anarchioo) Ponto della Ghi_ 
solfa - P.lo Lugano, 31 - Milano.


